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l ' U n i t à / domenica 14 marzo 1976 PAG. il / firenze 
Per la rapida conclusione delle rispettive vertenze contrattuali 

Mercoledì intensa giornata di lotta dei 
lavoratori chimici e metalmeccanici 

Ferme tutte le aziende dalle 9 al termine dell'orario - Le manifestazioni in programma - Sciopero degli edili indetto per giovedì 
con iniziative di zona - Astensioni dal lavoro anche all'Università -1 sindacati elettrici rivendicano nuovi posti di lavoro all'ENEL 

Interrogazione comunista al ministro dell'Istruzione 

L'accordo tra provveditore 
e CONI non garantisce 

l'uso sociale dello sport ' 
Ignorata la realtà degli enti locali, degli organi collegiali 
scolastici e delle organizzazioni di promozione sportiva 

Per mercoledì è stato pre-
clamato uno sciopero aei la
voratori chimici e metalmec
canici della città di Firenze 
che si svolgerà dalle ore 9 ol 
termine dell 'orano <Iel mat 
tino. Dallo sciopero sonc 
esclusi i lavoratori metalmec
canici dipendenti delle azien
de artigiane. 

I/azione sindacale si inqua
dra nelle decisioni di lotta 
stabilite a livello na / io in ' e 
dalla FUIX; e dalla I-I.M na 
zlonali per vincere le LMMVI 
resistenze padronali ad una 
rapida e positiva .-lOluz.one 
delle rispettive vertenze con 
trattnali . Questa giornata di 
lotta intende, in nari tempo. 
riconfermare la volontà del 
sindacato e de: lavoratori di 
contrastare e bloccare l'.it 
tacco ai livelli di oc. upazio 
ne attraverso !« .sor.peiis.oiie 
delle procedure d: lic-n/ia 
mento e l'avvio di un PIMI-:, 
so di nconver.iione mdu.itna
ie, e di otteneie dal governo 
una rev'Morie prolond i dell i 
politica creditizia, liceale e 
tariffaria <ome cond'/ione per 
una svolta di politica econo 
mica in dire/ione del Mezz. > 
{».orno. dell'agricoltura, delle 
grandi riforme sociali. 

Durante l'astensione dal la
voro si svolgeranno due ma 
nifestaz.ioni. secondo le se
guenti modalità- i lavoratori 
delle zone 3 (Uifredi. Lappi. 
Castello. Tre Pietre» e 4 
(Oaiiiaiinoro. H .Iacopino) 
confluiranno, con diverbi cor-
tei, alla Ci.-,;» della Cultura 
di Ponte di Mezzo, dove M 
terrà il comizio conclusivo. 

I lavoratori della zona 1 
(Gavinana. nasino a Itipoll. 
Porta Romana. Isolotto» si 
concentreranno in viale Ku-
ropa la lato della Scotti» e 
i lavoratori della zona 2 » Af
frico. Cure. Centro) si con
centreranno presso lo stadio 
di Campo di Marte (inizio 
viale dei Mille». 1 lavorato 
ri delle due zone raggiunge
ranno. poi. con due cortei, la 
Sansoni (viale Mazzini) dove 
si incontreranno con i lavora
tori in assemblea permanen 
te per la difesa del posto di 
lavoro e dove si svolgerà il 
comizio conclusivo. 

Analoghe manifestazioni si 
svolgeranno in altre zone del 
comprensorio e della provin
cia. secondo le modalità sta
bilite dalle s t rut ture sindacali 
territoriali. 

EDILI — I/intransigenza 
dell'ANCE (Associazione na-

Assemblea 
alla STICE 

sulla condizione 
della donna 

Nel quadro delle manife
stazioni per la set t imana in
ternazionale della donna si è 
tenuta all ' interno della Sti-
ce Zanus.M una assemblea di 
lavoratori alla quale sono in
tervenute la compagna Lo 
retta Montemaggi. Presiden
te del Consiglio Regionale 
Toccano e la compagna Vil
la rdi. dell'UDI Provinciale. 
Nell'assemblea è emersa con 
forza la necessità di ncolìe-
vrare la condizione della don
na nella .società ai problemi 
più generali dei quali la clas-
.-•e lavoratrice in pr.mo luogo 
ì̂ fa carice». 

I vari interventi hanno sot 
tolineato che ì problemi della 
d.-.occupazione, che colpisce 
le donne in maniera parti
colare. quelli della mancan
za d: servizi sociali per : qua
li lo Stato non provvede 
nemmeno ai più elementari 
b:.so:rn:. quello dell 'aborto e 
p.u in generale quelli di una 
educazione di ma.«a per ì 
controlli delle nascite e per 
t'uso dei concezionali, non 
possono essere distaccati 
dall 'urgenza di imporre nel 
pae>e un nuovo sviluppo pò 
litico, economico e sociale 
nel quale la donna possa 
svolgere a pieno titolo quel 
ruolo di soggetto at t .vo che 
pli compete. 

Dal dibatti to è scaturito 
l ' imoecno per allargare il 
confronto su questa temati-
per approfondirla e precisar
la affinchè divenga patrimo
nio di tutt i i lavoratori e del
le masse popolari per dare 
ancora più forza alla batta
glia per il r innovamento del
la società. . - , . . . . . 

Domani 
conferenza 

sul sindacato 
di polizia 

La Federazione provinciale 
C G I L C I S L U I L ha indetto 
per domani, lunedi, alle ore 
21, in Palazzo Vecchio una 
conferenza-dibattito sul te
m a : « La ristrutturazione del
la polizia in un paese demo
cratico ». 

Introdurrà il dibatt i to Fran
co Fedeli, direttore di «'Ordi
ne Pubblico ». organo di in
formazione per le forze di 
polizia. Saranno presenti i 
par lamentar i toscani e i rap 
presentanti dei parti t i dell'ar
co costituzionale. 

Sono stati invitati anche gli 
esponenti delle forze econo
miche e sociali, dczli enti Io-
cali. della Provincia e della 
Regione nonché gli apparto 
nent i «Ile Forze di Polizia. 

zlonale costruttori) è s ta ta 
ancora una volta la causa 
principale della nuova battu
ta d'arresto delle trat tat ive 
per il rinnovo contrat tuale di 
!a\oro degli edili, svoltasi npi 
giorni 10 e 11 marzo. Gli in
dustriali hanno detto « no » 
ai punti qualificanti della 
piattaforma opponendo un 
netto rifiuto alle richieste t,u 
mensilizzazioni. inquadra
mento unico, salarlo garanti
to e anticipazioni, orario di 
lavoro, diritti sindacali, ri
strutturazione casse edili e 
scuole edili, aumenti salariali. 

Di fronte a questa Ingiu
nti! ìeata posizione padronale, 
la FLC nazionale ha indetto 
uno .-.cio.'M'io dei lavoratori 
edili da effettuarsi su tut to il 
territorio nazionale giovedì 18 
marzo per la diluita di 4 ore. 
dal 'e ore V.i ul'e 17. Nel qua-
dio di questa iniziativa di lot 
ta si terranno nella provin
cia di Fiienze le seguenti 
riunioni e manitetstazioni: al
le ore 11 a Firenze pre.-oo 
la FLC. piazza S. Lorenzo 2. 
a Torre a Cintola e alla 
SMS di Kifredi. m via Vit
torio Kinanuele 'MV.ì. 

Alti e assemblee si svolgo
no alle ole 14,;i0 a Prato. 
presso la camera del lavoro, 
a Incisa Valdarno, S. Cascia-
no. Pontassieve. presso le lo
cali camere del lavoro. I la-
voiatori edili della Val d'El
e i (Casteifiorentino. Certaldo 
e comuni limitrofi» effettue
ranno lo sciopero congiunta
mente ai lavoratori laterizi 
e manufatt i de! cemento del
la zona, anch'essi in lotta per 
il rinnovo del contratto, il 
giorno 18 con le seguenti mo
dalità: edili per l'intera mat
tinata - laterizi e manufat t i 
del cemento dalle ore 8 alle 
ore 12. Alle ore 10 a Castel-
fiorentino si terrà una mani
festazione e comizio tenuto 
da un segretario nazionale 
della FLC. 

UNIVERSITÀ' ~ La fede
razione unitaria C G I L C I S L 
e UIL. la CGIL scuola. CISL 
università, UIL scuola, CNU 
CISAPUNI, hanno indetto per 
mercoledì 17 marzo uno scio
pero dei lavoratori docenti e 
non docenti dell'università. 
delle opere universitarie, de
gli osservatori astronomici e 
degli ISEF. Si terranno as
semblee di Ateneo con moda
lità ancora da stabilire. 

L'azione di lotta ha come 
obiettivo il rilancio del movi
mento sulla piattaforma della 
università per una rapida e 
positiva conclusione della 
vertenza, per costringere il 
ministro e 11 governo al ri
spetto degli impegni assunti 
sia per quanto riguarda le 
scadenze che per i contenuti 
della t rat ta t iva (stato giuridi
co, inadempienze ed obiettivi 
di riforma). 

ELETTRICI — L'atteggia
mento della direzione ENEL 
che continua a barricarsi su 
posizioni intransigenti ed eva
sive per quanto concerne le 
assunzioni, è stato cri t icato 
dalla federazione provinciale 
FIDAE - FLAEI - UILSP 
in quanto deteriora ulterior
mente i rapporti snà precari 
con l'utenza, pregiudicando la 
efficienza degli impianti . 
« Inoltre permane nella dire
zione ENEL — prosegue la 
pres5 di posizione dei sinda
cati — una volontà politica 
retriva sulle scelte di fondo 
che dovrebbero qualificare un 
ente pubbl.co. ciò si riflette 
m tutti i settori della propria 
attività ed in particolare nel 
progressivo dilagare degli ap
palti rifiutando di accet tare 
un confronto aperto e positi
vo con il sindacato. Un esem
pio s.gnificativo sono le tra
cotanti dichiarazioni della di
rezione m merito al passag
gio m appalto delle mense di 
P,f»-edi e di Prato entro i pri
mi di giugno -). 

Le orian.zzazioni dei lavo
ratori riconfermano quindi la 
precisa volontà di risolvere la 
questione delle mense e del
le convenzioni, come più vol
te sollecitato e a tutfoggi non 
risolta per insensibilità da 
parte della direzione nel tro
vare un accordo che vada in
contro alle es.genze dei lavo
ratori- Per questi motivi le 
maestranze hanno r.badito la 
validità delle forme di lotta 
adottate quali la sospensione 
dei lavori programmati e de
gli straordinari sino al 22 
marzo, per tu t to il territorio 

ENEL d: Firenze. 
Una prima t ra t ta t iva tra le 

parti e s ta ta intanto convoca
ta per domani, lunedi, sulla 
questione delle assunzioni. 

SAIVO — I lavoratori del 
la Saivo hanno confermato i 
motivi di lotta su cui si e 
avuta l'ampia convergenza 
dei partiti dell'arco costitu
zionale. del sindaco di Fi
renze. e della giunta, del pre
sidente della provincia e de
gli assessori, della giunta re
gionale. Il consiglio di fabbri
ca e i lavoratori hanno au
spicato. :n un comunicato. 
che la vertenza abbia risul
tati concreti e hanno per 
questo indetto una assemblea 
aperta affinchè s: concretiz
zi r incontro con le parteci
pazioni statali . 

EDISON — I lavoratori del 
centro di medicina del
la amministrazione provin
ciale hanno espresso solida
rietà alle maestranze della 
EDISON giocattoli, in assem
blea permanente dal 13 feb
braio scorso. In un documento 
si auspica una conclusione 
positiva della vertenza per la 

i difesa dei posti di lavoro. 
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L'ingresso della Sansoni presidiata dai lavorator i 

! lavoratori continueranno a mantenere l'assemblea permanente 

La cessione a Rizzoli non risolve 
i problemi dell'editrice Sansoni 

Ormai incentrate sull'editore le ipotesi sulla reale consistenza della « Nuova società editoriale » che 
ha rilevato la struttura culturale fiorentina - Domani in Palazzo Vecchio conferenza di tutte le forze 
democratiche - Non viene accettata la richiesta di una riduzione degli organici a soli 75 dipendenti 

« O la nuova proprietà trat 
ta con i sindacati o altrimen
ti non entrerà m possesso del
la casa editrice >>. Drammati
camente. questa frase riassu
me i connotati di una «svol
ta » per la Sansoni giudicata 
da più parti >( preoccupante ». 

Di certo quei lo che la « nuo
va società editoriale ». che ha 
rilevato la Sansoni dal grup
po Gentile, vuole fare non 
corrisponde ne agli interessi 
delle maestranze né della cit
tà intera che si vede defrauda
ta di un patrimonio vivo del
la cultura ci t tadina. Riduzio
ne degli organici di 75 uni tà 
rispetto agli at tual i 240. pro
gramma editoriale incentrato 
sul mercato scolastico, trasfor
mazione della Dilibro in 
concessionaria: questi gli o-
biettivi dello società suben
t r an te che. sembra ormai 
confermato, nasconde alle sue 
spalle Rizzoli, intestatario di 
una catena editoriale e gior
nalistica. 

« Il nuovo proprietario può 
pure acquistare la Sansoni 
— hanno detto i lavoratori 
nel corso di una conferenza 
s tampa — ma senza un ac
cordo con le organizzazioni 
sindacali egli non potrà ac
cedere in azienda >>. 

Come ha risposto l'avvoca
to Cassola a questa richiesta 
avanzata dalle maestranze? 

Ha detto semplicemente che 
i dipendenti dovevano accet
tare i term.n: propost: dalla 
« nuova società editoriale »> da 
lui rappresentata e quindi si 
poteva passare a t ra t tare . Co
me dire « andatevene e poi 
vi verremo a cercare ». 

« Agendo cosi — hanno af
fermato ì lavoratori che at
tuano l'assemblea permanen
te - - Rizzoli o eh: per lui non 
ha fatto altro che peggiorare 
le cose ». 

Sindacati e dipendenti so
no. infatti, p.ù che mai deci
si a resistere, a difendere an
che un solo posto di lavoro fa
cendo coincidere i loro obiet

tivi con quelli più generali 
della cit tà e della sua cultura. 

La conferma alla giusta im
postazione dei sindacati è ve
nuta anche ieri mat t ina nel 
corso di un incontro d: una 
delegazione di lavoratori in 
lotta con il sindaco di Firen 
ze, compagno Gablmggiani. 
L'ammimsti azione comunale 
si è dichiarata disposta ad 
intraprendere ogni azione al 
fine di salvaguardare l'occu
pazione; far rimanere la ca
sa editrice a Firenze: impedi
re ogni degenerazione della 
vertenza. A tal fine è s ta ta 
convocata per lunedi alle ore 
16 in Palazzo Vecchio una 
riunione a cui saranno pre
senti tutte le forze politiche. 
sociali e sindacali della cit tà. 

Intanto si sono appresi i 
termini in cu: é avvenuta la 
cessione dei beni dalla fami
glia Gentile alla i nuova so
cietà editoriale ». Il 9 marzo il 
giudice delegato dal tribuna
le ha concesso l'immissione al 
concordato preventivo a con
dizione della stipula di un 
accordo: l'operazione è co
stata all 'acquirente tre miliar
di e mezzo con i quali verran
no ummortizzati i debiti che 
ancora gravano sulle spalle 
della vecchia casa editrice. Lo 
atto formale con il quale vie
ne sancito il passaeeio di pro
prietà non è s ta to accompa
gnato. come sottolineato dal-
fe maestranze nel corso delia 
conferenza s tampa tenuta al
l'interno dell'azienda, da nes
suna presentazione di pro
gramma. esclusa l'intenzione 
di puntare ogni carta sul 
mercato scolastico per as
salire una istituzione pubbli
ca ai fine di raggiungere fa
cili profitti. D. qui tu t ta la 
fretta con la quale e s ta ta 
compiuta l'operazione: i testi 
dell 'anno scolastico vanno, in
fatti. presentati in anticipo 
rispetto all'inizio dell 'anno ac
cademico. 

Da rilevare come le orga
nizzazioni sindacali abbiano 

intensificato la loro analisi ' 
sulle cause strut tural i della 
crisi e sulle possibilità di 
ripresa per la casa editrice. ] 
Ultima, in ordine di tempo. ] 
è la proposta di trasformare . 
la Dilibro, che cura la di ', 
stribuzlone della Sansoni, in , 
una cooperativa che. secon
do i progetti presentati , pò- > 
trebbe anche assorbire altri j 
19 lavoratori provenienti dal- | 
la casa editrice. Questa indi- | 
cazione oltre a tenere lega- ; 
ta la distribuzione e la prò- j 
duzione. tende a realizzare 
la s t ru t tura t ramite una nuo
va organizzazione del lavoro 
e la lotta a sprechi e paras
sitismi. 

I 240 lavoratori proseguono 
l'assemblea permanente : la 
città si stringe sempre di 
più a t torno ad una lotta che i 
è più che mai patrimonio ; 
fondamentale dell 'intero tes- t 
suto democratico. j 

IMPRONTA — N J I saloli- j 
cino delle riunioni del Conni- i 
ne di Scandicci. su invito | 
del sindaco Renzo Pagliai, si j 
è riunito il comitato cittadi- • 
no per l'Impronta costituito i 
lo scorso novembre con la [ 
adesione del PCI. PSI. PDUP. I 
DC, PSDI e del Consiglio ! 
unitario di zona CGILCISL- | 
UIL. Erano inoltre presenti t 
il Consiglio di fabbrica dei 
lavoratori dell'azienda. il 
comitato d'autogestione prov
visoria e le organizzazioni 
sindacali un i t ane «CGIL 
CISLUILì camerali e di ca
tegoria. Dall'ampia discussio
ne è emerso unanimemen 'e 
come la soluzione della diffi
cile situazione aziendale del-
V Impronta s.a s t ret tamente 
collegata al tipo di conclu
sione che avrà la vertenza 
Sansoni Diiibro. 

Sindacato e lavoratori non 
pongono pregiudiziali p<*r so 
luzioni che realizzino o m^-
no la ricompo-izionr del!'.»*- j 
tività editoriale. :*i.*f.ca e d: ; 
distribuzione in un unico 

gruppo. Si possono dare an
che soluzioni articolate e al
ternative purché siano sal
vaguardati gli attuali livelli 
occupazionali che ad oggi si 
sono già ridotti a 290 unità. 

Il rilancio della Sansoni è 
possibile.. tentiti)',c.onto ' a*n v 
che del suo intero catalogo' 
(scolastico, parascolastico e 
varie) ed è essenziale che la 
casa editrice rimanga a Fi
renze e si mantenga nella 
provincia la lavorazione gra
fica, dando cosi concrete ba
si di soluzione positiva per i 
lavoratori dell ' /mpronfa, eli
minando lo spettro della ridu
zione di lavoro anche per i 
lavoratori grafici delle al tre 
aziende. 

E' quindi inaccettabile una 
soluzione riduttiva della San
soni. Su questa base è stato 
espresso parere negativo su 
una impostazione di lavoro 
basato su una unica produ
zione libraria orientata nel 
libro scolastico. Si è conve
nuto invece sulla necessità 
di considerare i problemi de
gli investimenti produttivi. 
dell'occupazione. dell'econo
mia e della cultura nel loro 
insieme. 

L'impostazione che i lavo
ratori e il sindacato danno 
per risolvere la grave situa
zione dell'/wzpron/a e della 
Sansoni Dilibro è lineare. 
Non si pongono pregiudizia
li per soluzioni articolate, al
ternative. t ranne ovviamen
te quella che nessun lavora
tore sia licenziato d'autorità. 
E" in questa direzione che il 
Comitato cittadino per 17m-
pronta. condividendo l'impo
stazione del sindacato e dei 
lavoratori, si muoverà nei 
prossimi giorni, dando vita 
ad una iniziativa pubblica per 
sensibilizzare ulteriormente 
la cittadinanza. E' stata ino'• 
tre condivisa la proposta del 
s.ridarò Renzo Pagliai d. .-ol-
leeitare interventi contingen
ti perché non precint i la s. 

tuaz.one dc\'.'Impronta. 

Lo stabilimento presidiato descritto dai bimbi della quarta A e B di vìa Modigliani 

«Perchè la sera questi lavoratori non tornano 
alle loro case e devono dormire in fabbrica?» 

I calorìferi sino spenti, fun
zionano le stufe a gas; in una 
sala c'è assemblea: arriva un 
lavoratore proveniente dalla E-
dison giocattoli, altra azienda 
in assemblea permanente, un 
altro attacca un telegramma ai-
la « bacheca della solidarietà >. 
Giù in fondo al saloncino è sta
to issato uno striscione con la 
scritta « Sansoni, assemblea 
permanente contro i licenzia
menti ». mentre alcuni giovani 
del quartiere intonano canzoni 
di lotta. 

Irrompe intanto una scolare
sca. bambine • bambini. A «sco
prire > il mondo del lavoro • la 
lotta dei lavoratori. Ecco le im
pressioni della I V B • dalla IV 
A di via Modigliani. 

• Ho visto che questa fabbrica non 
è uguale alle a l t re : ci sono delle per
sone che ci hanno det to che non pos
sono giocare con i loro figli. Aupun 
da Daniela alla fabbrica della San
soni in lotta. 
• Io questa fabbrica me la immagi
navo diversa perché qui ci dormono 
e ci mangiano invece in quell 'altre 
fabbriche lavorano. Però la sera tor
nano a casa. Io gli auguro che vada 
tu t to bene. Betty. 

• Le mie impressioni sono tante . 
Io m; aspettavo di vedere le com
messe lavorare e no: chiedere al di
ret tore le domande. Donatella. 
• A me mi ha colpito che le perso
ne che dovrebbero normalmente la
vorare s tanno a occupare la fabbrica. 
Poi quando si era in ' au tobus per *•«'-
nire qui ho riconosciuto sub.to ìa fab 
br.ca occupata. Perche fuor: c'erano 
delle bandiere rosse con scritto qual
cosa Po: c'era anche una stanza do
ve dormivano. Alessio. 
• Quello che m: ha colpito di più è 
che queste persone devono stare sem
pre qui anche la notte . E dormire nel
le brande. Beatrice. 
• A ma mi hanno colpito le coperte. 
le brandine e in più 1 cartelloni e le 
bandiere. E poi non mi sono impres
sionato più di niente. Simone. 
• La mia impressione è questa : co
me mai dormono nella fabbrica e non 
dormono a casa? Laura. 
• Quando sono venuta qui pensavo 
che fossero tut t i sen . Ma questi ope
rai fanno un'assemblea tut t i i giorni. 
Po: ho visto t an te coperte per dor
mire e poi io la fabbrica la credevo 
diversa da questa. Vania. 
• I miei pensieri sono molto lunzhi. 
Io sono molto soddisfatta, perché que
sta eente è s ta ta molto gentile con 

noi e una bambina ha registrato quel
lo che hanno detto. Stefania. 
• Io ho visto in questa fabbrica tut
te le brandine e le coperte e pure i 
cu-cim. Poi ci hanno detto che fanno 
i l:br: per la scuola e delle fiabe. Con
cetta. 
• Questa fabbrica è molto bella e pu. 
re grande. Io ho fatto amicizia di più 
con una ragazza con i capelli lunghi 
che 5i chiama Franca.. Carla. 
• Le insegnanti esprimono la loro 
p.cn<t solidarietà ai lavoratori in lotta. 
• Questa lotta, anche se comporta sa
crifici. serve ad ottenere un posto di 
lavoro che tutt i gli uorn.ni devono 
avere per poter vivere. 
• Occupare la fabbrica sten.fica lot
ta re per conservare : post: di lavoro. 
• La fabbrica non è fallita solo per
che i libr. costano e non si vendono, 
ma perché tant i sono difficili. Anto
nella e Francesca. 
• Per me chi licenzia dovrebbe tro
vare altri posti di lavoro a chi ha li
cenziato. Paolo. 
• L'uomo non deve essere schiavo. 
Gli operai vogliono libertà e sicurezza. 
Manuela e Edoardo. 
• R.ngraziamo gli operai che lot tano 
ozii per migliorare la società per noi 
che siamo i lavoratori del futuro. 

CLASSE IV A 

In menti) Ile ultime vicen
de che hanno investito la 
scuola e le attività s(Hirii\e. 
al'e pre^e di posizione che si 
sono a\ute dopo la sortita 
dell'a\ vocali) Onesti, presiden
te del CONI, il compagno o-
norevole Marmo Kaicich. ha 
m o l t o al ministro della Pub 
Mica lstru/ioiu' una interro 
gaz ione * por sa |vre st. è a 
cono.soonz.i dell'ai cordo tra il 
CONI toscano e il Provvedrò 
rato agli stilili di Firenze con
cernente i orsi a pagamento 
( UH) lire mensili) di •< a\ \ :a 
mento allo sport * nelle si un 
le medie in orano extra sui 
lastiio gestiti dal prowedi 
turalo agli stilili (paite ani 
nnnisirati\a i attraverso gh al 
lenaton delle federazioni sixir 
t u e (gestione effettua» ilio 
su tale ai ionio sono state 
manifestate [lerplessitii e ri
serve, tra gli altri dall'as^es 
sore regionale alla d i lu i ta 
Dall'amministrazione di Scali 
dicci, dalle organizzazioni del 
temjMi IIIR-I-O (ARCI. USI*. 
ACU. KN'DAS. AK.'S. C1S. Ll-
MKKT.VS) e dalle forze politi
che... Inoltre, che tale aicor 
ilo non tiene in nessun conto 
le realtà istituzionali, scola
stiche. associative e promo
zionali quali gli enti locali. 
CI li organi collegiali della seno 
la. le vane organizzazioni di 
promozione s|>orti\a: ARCI. 
LISP. ACI.I. KNDAS. AICS. 
CIS. LIISKRTAS: la Rottame 
Toscana (si jiensi alla leu 
gè regionale stilli) sport mi 
mero '.Vi e alle competenze del
l'istituenda commissione regio 
naie dello sport). 

Se teniamo poi presente - -
continua l'interrogazione -
che questa iniziativa si ajl 
giunge al ritardo con il cala
le si procede per la realizza 
zione dei distretti scolastici. 
ai tagli diffusi e generalizza
ti dei bilancio degli organi 
collegiali, l'impressione che se 
ne ricava è. purtroppo, quel 
la di una iniziativa che ten
de a riappropriarsi sul ter
reno burocratico delle funzio
ni e competenze proprie, a va
rio titolo di organi democra
tici; .e di chiudere nuovarnjpn-

- te -ih un rapporto tra esper
ti (di cui j giovani sarebbe 
ro in definitiva oggetti) il 
confronto e il dibattito tra 
scuola e società. 

Riprecisare la dimensione 
dello s])ort quale diritto so 
ciale e diritto del cittadino. 
momento di educazione e for
mazione. diventa tanto più in
dispensabile per tutti allor
ché sia ben presente la do 
manda crescente e di tipo 
nuovo che emerge per la qua
lità dello sport, i program
mi. la partecipazione, la ge
stione e le strutture. 

Questa iniziativa oltre a ri
proporre separazioni e stecca 
ti tra il mondo della scuola 
e l'intera società, di fatto pò 
ne gli stessi insegnanti di 
educazione fisica della scuola 
media in posizione subalter 
na. non protagonisti ma gè 
stori subordinati di scelte che 
altri soggetti hanno elaborato 
e deciso. • • • 

L'interrogazione chiede "' se 
il ministro non ritenga più 
proficuo sollecitare il provve
dimento a riesaminare tutto 
il problema insieme con tut
ti i soggetti dello sport, dentro 
e fuori la scuola, ivi compre 
so il CON'I. in un rapporto 
democratico di programma
zione e gestione a livello del 
territorio: proporre una ridefi-
mzione di programmi e con 
tenuti dell'educazione fisica 
nella scuola: riqualificare :I 
ruolo degli insegnanti di edu 
fazione fisica ristrutturando 
gli ISKF a livello unhcrsita 
rio: r ; \edere la legge 16 feb 
braio 1M2. n. 42f, istituita dal 
CONI che parla ancora di 
t miglioramento morale e fi 
sico della razza »: proj>orre 
concretamente interventi fi
nanziari in favore dell'edili 
zia sportiva scolastica ed ex
tra scolastica. 

Doriano Corti e famiglia i 
si uniscono al grer.de dolore 
che ha colpito la fam'gì.a 
Breschi per la scomparsa im
provvisa dell'amico di sempre 

MARINO BRUSCHI 
I dipendenti della ditta j 

Corti Donano partecipano al 
dolore della famiglia Braschi I 
per la scomparsa del signor ' 

Il 27 marzo 

la manifestazione 

per Lavagnini 
La manifestaz.one por la 

ricorrenza dei 5.Y anniversario 
dell'assassinio di Spartaco 
Lavagnini. che doveva tener 
si :eii pomeriggio nella sala 
delle quatti o stagion. in Pa
lazzo Medici Riccardi, è sta 
t.i rinviata al 127 ni.nzo prò-. 
binili. Per questa data n m a n e 
invariato il ealend.ir.o della 
manifesta/.one. 

Introdurranno 11 tema ' « I! 
min intento antifascista a Fi
renze Dall'assassinio di La 
vannini alle soglie della gnor-
ia il. Libeiazione », Mn/.o Ha-
\à . presidente della Provin
cia. e Enzo Paoli, della Fode
ra/ . one C G I L C I S L U I L I-el
io-, ieri. 

Se tur. ranno comunicazioni 
de! protes-.or Giustino Ga 
br.elli «Lavagnini pubblici
sta e dirigente operaio"; 
professor Roberto Cantagalli : 
«Il movimento clandestino 
comunista dalle origini fino 
alle soglie della Resistenza»; 
prof. Leonardo Paggi: « L'an-
tifascisiiio durante il venten
nio alla luce dell 'attuale di 
battito politico e storiografi
co .>. 

MARINO BRASCHI 
titolare della ca^a della cor
nice 

i I 

./[ VOLKSWAGEN 
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G.S.R 
PIERI [ 3 

f - - J » , » ' » t f « -
t . k O J i l I O 
' ' • A j r r l l Ho-; 
: . . . ose.» . ro : 

ERBORISTERIA 
L I V O R N O V. GRANDE ZI 

Approvato 

il bilancio 

di Figline 
Il b.lam-.o comunale di F. 

el.ne Valdarno é stato ap 
provato co; voto favorevole 
del PCI e del PSI. le due 
formazioni politiche che co 
stitti'seono la mium.oranza 
La r.i-onterma dello scolte 
fondamentali della passato 
amm.n st razione, nei settor. 
della scuola, della sanità, del 
le opere pubbliche ed min 
r:iio:osa selezione della spe 
sa sono i»!' elementi i-aratle 
r.zzaiiti del bilancio di pre 
visione per l'esercizio faian 
z.ario l!>7(ì Nel corso del lun 
go e articolato dibattito sono 
emerse nuovamente da parte 
della DC f.glinese pi>.si:"on. 
di scontro, di rottura, di av
versione pregiudiziale ad ogni 
proposta della munta. Il voto 
contrario di (pioto partito 
e stata la Ionica conseuuen 
/A di una s.mile posizione 
che si ma intesta aneli*» a. 
di fuori dei dibattiti cons. 
Mari, nelle discussioni polii. 
che di carat teie generale. 

Assai diverso, anche se non 
conseguente, e stato l'attoi: 
giamento del consigliere so 
eialdomoeratioo che, pur mn 
infestando dissenzi sostanzia 
li jx»r l'impostazione e le 
scelte del bi lanco. ne ha col 
to alcuni elementi positivi e 
ha dato at to al.a giunta d. 
lavorare con serietà ed ini 
pegno. VÌ\ attoL'uiamento puu 
consetruente con questo pie 
messe avrebbe certo imped. 
to al rappresentante del 
PSDI di espr.mere alla firn 
un voto contrario. 

da CHRISTIAN SPORT 
SCONTI - SCONTI 

S C O N T I ! ! ! 
SU TUTTI GLI ARTICOLI DA SCI 
DELLE MARCHE PIÙ' FAMOSE 

VISITATECI!!! 

F IRENZE - V IA F O R L A N I N I . 8 - TEL. 411.780 

A. LISI -HE 
SEDE - Ct" ; :no ASSisiEr; 
AUTOCC.'-s,IOM. 
Via G. B V i c \ tO - Tel. 677.80 ::(S AUTDBIANCH 

SALONE ESPOSIZIO\E - DEPOSITO RICAMBI: 
Viale Belfiore (ang. Porte Muove) - Tel. 42.S3S - 493.297 

SALDI 
DI TUTTE LE 

pellicce 
sintetiche 
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A PREZZI 

INCREDIBILI! 
( ìnguaro . Castoro. Volpe ros 
sa. argentata. Viv ine, \jim-
t r a . Foca. Ixt jparrio. Mar
motta. Mucca. Catione. L in 
ce canadese 

SPECIALITÀ* PER UOMO 
E BAMBINI 

Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 
LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO. 24 r. • TEL. 577.604 
FIRENZE 

Aperto tutto II sabato 
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